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COMUNICATO STAMPA 

 

PROPOSTA DI LEGGE PER LA MODIFICA DELLE NORME CHE PENALIZZANO I 

DIPENDENTI PUBBLICI 

 
La UIL-FPL, unitamente alla UIL PA e RUA, ieri ha depositato alla Cancelleria della Corte di 

Cassazione il testo di una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo “ Modificazioni al 

decreto legislativo 30 marzo 2011, n.165, alla legge4 marzo 2009, n.15, al decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n.150, nonché altre disposizioni, in materia di lavoro pubblico per 

l’armonizzazione tra impiego pubblico e privato”.  

 

La UIL FPL è quindi pronta a far partire la raccolta delle firme per presentare in Parlamento 

questa Proposta di Legge di Iniziativa Popolare per la modifica dei provvedimenti normativi 

che hanno penalizzato ingiustificatamente i dipendenti pubblici. 

 

E’ ora di riprenderci il contratto e la contrattazione, bloccare la mobilità selvaggia, cancellare la 

“tassa” sulla malattia del dipendente pubblico e dare un futuro stabile a chi lavora nella precarietà. 

 

Il testo ha un ampio campo di intervento che va dalla cancellazione della penalizzazione per la 

malattia del decreto legge 112/2008 alla mobilità della manovra dello scorso agosto, passando per il 

decreto Brunetta, proponendo di eliminare i sistemi di valutazione basati su pagelle e fasce di 

merito subdole e controproducenti, che presuppongono a priori che un'alta percentuale di 

lavoratori non partecipino al processo produttivo.  

 

Infine nella Proposta di Legge si propone la modifica del decreto legge 78/2010 in merito al 

congelamento delle retribuzioni e al blocco dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 

La proposta di legge intende eliminare le misure punitive introdotte dalle varie manovre di 

finanza pubblica che, al fine di ridurre la spesa pubblica, invece di combattere i notevoli sprechi 

esistenti nell’amministrazione, hanno ingessato il trattamento economico delle categorie del 

pubblico impiego, senza possibilità di recupero, incidendo pesantemente sul potere di acquisto di 

milioni di famiglie italiane. 

 

Il nostro obiettivo è quello di raccogliere nei luoghi di lavoro oltre 150.000 firme, il triplo del 

necessario per legge.  

 

Siamo convinti che i lavoratori, ancora una volta, saranno al nostro fianco per tutelare i loro diritti, 

la loro dignità e le loro capacità. 
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